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PR CAMPANIA FESR 2021-2027 - ASSE 2 - OBIETTIVO SPECIFICO 2.4 AZIONE 2.4.2 
 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 
 

TRA 

 

Il Responsabile di Obiettivo Specifico (ROS) Fabrizio Manduca nominato con DPGR 60/2023  

 

E 

 

Il Legale rappresentante del Comune di …………….. nella qualità di Beneficiario dell’Operazione 

denominata “VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA ISTITUTO………………………………” avente 

CUP ……………………….., SURF: ………………………… individuata con D.D. 554/2025 rettificato 

con DD. 53/2026; 

 

PREMESSO 

 

❖ che il Regolamento (UE) n. 1058/2021 del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo 

regionale e al Fondo di Coesione definisce i compiti, gli obiettivi specifici e l’ambito d’intervento del 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo di Coesione (FC);  

❖ che il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 - - 

come successivamente modificato con  Regolamenti (UE) n. 2039/2002 del 19 ottobre 2022 e n. 

435/2023 del 27 febbraio 2023 - reca le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

❖ che il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 e 

s.m.i. stabilisce le disposizioni finanziarie applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 

al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), 

al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA), al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione (AMIF), al Fondo Sicurezza interna (ISF) e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la politica di gestione delle frontiere e la politica dei visti (BMVI) (collettivamente, i 

«fondi») ; 

❖ che, ai sensi del “Considerando” n. (18) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i., per “accordo di 

partenariato” si intende un documento strategico e conciso che orienta i negoziati tra la Commissione 

e lo Stato membro interessato sull’elaborazione dei programmi nell’ambito del FESR, del FSE+, del 

Fondo di coesione, del JTF e del FEAMPA;  

❖ che, ai sensi dell’art. 2, punto 4), del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i., per “operazione” si 

intende: a) un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito dei 

programmi in questione; b) nel contesto degli strumenti finanziari, il contributo del programma a 

uno strumento finanziario e il successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari finali da tale 

strumento finanziario; 

❖ che, ai sensi dell’art. 2, punto 9), del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i., “beneficiario” è: a) un 

organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona 

fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni; b) nel contesto dei 

partenariati pubblico-privato («PPP») , l’organismo pubblico che ha avviato l’operazione PPP o il 

partner privato selezionato per attuarla; c) nel contesto dei regimi di aiuti di Stato, l’impresa che riceve 

l’aiuto; d) nel contesto degli aiuti «de minimis» forniti a norma dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 (37) 

o (UE) n. 717/2014 della Commissione, lo Stato membro può decidere che il beneficiario è l’organismo 

che concede gli aiuti, se è responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione dell’operazione; 

e) nel contesto degli strumenti finanziari, l’organismo che attua il fondo di partecipazione o, in assenza 
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di un fondo di partecipazione, l’organismo che attua il fondo specifico o, se l’autorità di gestione 

gestisce lo strumento finanziario, l’autorità di gestione; 

❖ che, ai sensi dell’art. 2, punto 37), del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i., per “operazione 

completata” si intende un’operazione che è stata materialmente completata o pienamente attuata e per 

la quale tutti i relativi pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari e il relativo contributo pubblico è 

stato versato ai beneficiari; 

❖ che, ai sensi dell’art. 2, punto 41), del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i. con “efficienza 

energetica al primo posto” si intende tenere nella massima considerazione, nella pianificazione 

energetica e nelle decisioni strategiche e di investimento, misure alternative di efficienza energetica 

efficienti in termini di costi per ottimizzare la domanda e l’offerta di energia, in particolare mediante 

risparmi energetici nell’uso finale efficaci sotto il profilo dei costi, iniziative di gestione della domanda 

e una conversione, trasmissione e distribuzione più efficienti dell’energia, pur continuando a conseguire 

gli obiettivi di tali decisioni; 

❖ che, ai sensi dell’art. 2, punto 42), del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i., “immunizzazione dagli 

effetti del clima” è un processo volto a evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti 

climatici a lungo termine, garantendo nel contempo che sia rispettato il principio dell’efficienza 

energetica al primo posto e che il livello delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dal progetto sia 

coerente con l’obiettivo della neutralità climatica per il 2050; 

❖ che, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i., ciascuno Stato membro prepara 

un accordo di partenariato che espone l’orientamento strategico per la programmazione e le modalità 

per un impiego efficace ed efficiente del FESR, del FSE+, del Fondo di coesione, del JTF e del 

FEAMPA per il periodo compreso fra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027; 

❖ che il CIPESS con Delibera n. 78 del 22 dicembre 2021 ha approvato la proposta di accordo di 

partenariato (AP) per l’Italia di cui al Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 di disposizioni comuni (RDC) concernente la programmazione dei Fondi 

FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA per il periodo di programmazione 2021- 2027, autorizzando il 

Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale all’avvio e alla conduzione del negoziato formale;  

❖ che, a seguito del negoziato formale avviato il 17 gennaio 2022 dal Dipartimento per le Politiche di 

Coesione, l’Accordo di partenariato 2021-2027 tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di 

programmazione 2021-2027 è stato approvato con Decisione di esecuzione della CE n. C (2022) 4787 

del 15 luglio 2022 e successivamente firmato e adottato il 19 luglio 2022, quale documento di 

orientamento strategico per la programmazione dei fondi FESR (Fondo europeo per lo sviluppo 

regionale), FSE+ (Fondo sociale europeo plus), Fondo di Coesione, JTF (Just transition fund) e 

FEAMPA (Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura); 

❖ che la Commissione europea, con Decisione n. C (2022) 7879 final del 26 ottobre 2022, ha approvato 

il Programma Regionale Campania FESR 2021-2027 (PR CAMPANIA FESR 2021-2027); 

❖ che la Giunta Regionale con deliberazione n. 559 del 03/11/2022 ha preso atto della Decisione C (2022) 

7879/2022 di approvazione del PR Campania FESR 2021/2027; 

❖ che la Giunta Regionale con deliberazione n. 700 del 20/12/2022 ha istituito il Comitato di Sorveglianza 

del PR CAMPANIA FESR 2021-2027; 

❖ che il Comitato di Sorveglianza del PR CAMPANIA FESR 2021-2027 ha approvato i criteri di 

selezione delle operazioni ai sensi del Regolamento (UE) n. 1060/2021 con DD n. 147 del_16/05/2023; 

❖ con Delibera di Giunta Regionale n. 374 del 29 giugno 2023 è stato approvato il "Sistema di Gestione 

e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del PR Campania FESR 2021-2027; 

❖ con la Decisione di esecuzione C (2024) 6748 final del 26 settembre 2024, di cui si è preso atto con la 

Delibera di Giunta Regionale n. 527 dell’11 ottobre 2024, la Commissione Europea ha approvato il PR 

Campania FESR 2021/2027, nel testo modificato che recepisce l’introduzione della nuova priorità 1bis 

“STEP”, con la conseguente rimodulazione finanziaria delle Priorità 1, 3 e 4;  

❖ con i Decreti Dirigenziali dell’AdG FESR n. 49 del 22/03/2024, n. 12 del 21/01/2025 e n. 64 del 

13/03/2025, sono state approvate le più recenti modifiche rispettivamente al Si.Ge.Co., al Manuale per 

l’attuazione del PR Campania FESR 2021-2027 e al Manuale dei controlli di I livello; 

❖  con la Decisione C (2025) 8398 final del 15/12/2025, di cui si è preso atto con la Delibera di Giunta 

Regionale n. 16 del 29/01/2026, la Commissione Europea ha approvato la proposta di revisione di metà 

periodo del PR Campania FESR 2021/2027, presentata il 14 ottobre 2025, che prevede l’introduzione 

di quattro nuove priorità e la corrispondente riassegnazione finanziaria delle risorse del FESR;  
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❖ con D.D. n. 147 del 17 maggio 2023, è stata approvata la Metodologia e i criteri di selezione 

delle operazioni a valere sul PR CAMPANIA FESR 21/27; 

❖ con Decreto Dirigenziale n. 66 del 10/04/2026 l’Autorità di Gestione ha preso atto del documento 

“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, Versione 3 (Marzo 2026), approvato dal Comitato 

di sorveglianza del PR FESR Campania 2021-2027 mediante procedura di consultazione scritta avviata 

con nota prot. n. 0171254/2026 del 02/03/2026 e conclusasi con nota prot. n. 0278845/2026 del 

18/03/2026; 

❖ che il Manuale di Attuazione del PR FESR 2021/2027, prevede che il Beneficiario e il Responsabile di 

Obiettivo Specifico (ROS) devono sottoscrivere apposita convenzione che individui le reciproche 

obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento;  

❖ che le Linee Guida e Strumenti per comunicare, consentono l’attuazione dei principi di comunicazione 

delle politiche di coesione 2021/2027, stabilendo gli adempimenti cui sono tenuti rispettivamente il 

ROS e il Beneficiario; 

❖ che nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2.4 del PR Campania FESR 2021-2027 rientra l’azione 2.4.2. 

“promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la 

resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici” che si prefigge, tra l’altro, di garantire 

la mitigazione del rischio sismico con interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di sicurezza del 

patrimonio edilizio pubblico nonché la manutenzione straordinaria, il completamento e 

l’efficientamento degli edifici scolastici prevedendo, altresì, anche la valutazione della sicurezza di 

edifici in classe d’uso III e IV, ex punto 8, NTC 2018; 

❖ con deliberazione n. 520 del 25 novembre 2020, la Giunta ha approvato gli indirizzi ai fini 

dell’acquisizione di servizi di Architettura e Ingegneria per infrastrutture sociali sanitarie e scolastiche 

in Regione Campania; 

❖ l’Ufficio Speciale Grandi Opere – con nota PG/2022/0305175 del 13 giugno 2022 – in relazione 

all’analisi dello stato dell’arte del patrimonio pubblico di edifici destinati ad edilizia scolastica e alla 

necessità di avviare, con ogni consentita urgenza, azioni rivolte alla mitigazione del rischio sismico 

relativo a tali edifici, al fine di conseguire il richiamato obiettivo, ha quantificato in 20 milioni di euro 

a valere sulle risorse POC Campania 2014-20 la dotazione finanziaria programmata con la citata DGR 

520/20 da destinare a procedure ad evidenza pubblica in favore degli enti proprietari di edifici scolastici 

per il finanziamento delle verifiche di vulnerabilità sismica da redigersi nel rispetto delle vigenti Norme 

Tecniche per le Costruzioni (NTC); 

❖ che con DGR 327/2023 è stata  disposta la razionalizzazione della copertura finanziaria necessaria alla 

piena attuazione del parco progetti “Scuola Viva in cantiere”, ex DGR 452/2022, mediante la 

programmazione di € 20.000.000,00, integrata per euro 2.000.000,00 con DGR 534/2025 sull’O.S. 2.4, 

azione 2.4.2 “Promuovere un’impostazione sistemica e precauzionale migliorando la resilienza ai rischi 

non connessi al clima” del PR FESR 2021/2027, ad integrazione della dotazione programmata con 

DGR n. 158 del 28 marzo 2023 a valere sullo stesso Programma, da destinare alle verifiche di 

vulnerabilità sismica degli edifici scolastici da redigersi nel rispetto delle vigenti NTC in favore degli 

Enti locale, con  deprogrammazione dell’importo di € 20.000.00,00 dal POC 2014/2020; 

❖ con nota PG/2023/0368054 del 19/07/2023, il Responsabile DNSH ha espresso parere favorevole di 

conformità al principio DNSH, formulando raccomandazioni recepite nel presente provvedimento; 

❖ con decreto dirigenziale n. 1191 del 30/10/2024, pubblicato sul BURC n. 747/2024, il Direttore 

Generale per l’Istruzione, la Formazione professionale, il Lavoro e le Politiche Giovanili ha approvato 

l’Avviso pubblico per il finanziamento in favore degli Enti Locali della valutazione della sicurezza di 

edifici scolastici secondo le NTC vigenti; 

❖ con decreto dirigenziale n. 554 del 05/09/2025 il Direttore Generale per l’Istruzione, la Formazione 

professionale, il Lavoro e le Politiche Giovanili ha preso atto degli esiti dei lavori svolti dalla 

commissione per la valutazione delle istanze pervenute in risposta all’avviso pubblico e ha approvato 

l’elenco delle istanze escluse e la graduatoria delle istanze ammesse (Allegato B) finanziabili; 

❖ con decreto n.75 del 24/04/2026, l’Autorità di Gestione del PR Campania FESR 2021-2027, ha 

approvato, ai sensi dell’art. 53 (2) del Regolamento (UE) 1060/2021, della “Metodologia per la 

definizione di OSC, ai sensi dell’art. 53 par. 3 del Regolamento (UE)1060/2021 (RDC), per operazioni, 

di importo non superiore a 200.000 euro, afferenti alla valutazione della sicurezza sismica di edifici 

pubblici adibiti ad uso scolastico” 
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❖ l’art. 53 del Regolamento prevede che il contributo corrisposto al beneficiario possa assumere la forma 

di costi unitari, somme e tassi forfettari oltre che il ricorso al finanziamento non collegato al costo anche 

per le sovvenzioni che lo Stato Membro corrisponde al beneficiario. L’art. 53 stabilisce che, per le 

operazioni di importo non superiore a 200.000 EUR, il contributo fornito al beneficiario dai Fondi SIE, 

tra cui il FESR, assume la forma di costi unitari, importi o tassi forfettari, ad eccezione delle operazioni 

per le quali il sostegno costituisce aiuto di Stato; 

❖ la “Metodologia per la definizione di OSC, ai sensi dell’art. 53 par. 3 del Regolamento (UE)1060/2021 

(RDC), per operazioni, di importo non superiore a 200.000 euro, afferenti alla valutazione della 

sicurezza sismica di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico” approvato con D.D. n. 75 del 24/4/2026, 

ha fissato le UCS sulla base delle quali è stato rideterminato l’importo della sovvenzione da ammettere 

a finanziamento e determinato in ragione del costo unitario standard (UCS) attualizzato e della 

volumetria certificata; 

❖ che tale importo è da intendersi onnicomprensivo e non soggetto a modifiche in sede di aggiudicazione 

o esecuzione;  

❖ che la condizione per l’erogazione del rimborso è chiaramente identificata nel completamento della 

valutazione della sicurezza sismica (livello di conoscenza minimo LC2 ai sensi delle NTC 2018), 

attestata da Delibera di Giunta Comunale e dalla documentata implementazione dei dati sulla 

piattaforma regionale ARES; 

❖ Con DD n.53/2026 del è stata approvata, per effetto dell’applicazione della suddetta metodologia, la 

rideterminazione degli importi relativi all’intervento di cui al decreto dirigenziale n. 554/2025. 

❖ Sulla base di detta metodologia, l beneficiario dell’operazione è tenuto ad attestare le attività 

effettivamente svolte, nel periodo di riferimento, unitamente alla presentazione di documentazione 

tecnico/amministrativa come di seguito specificata. 

 

 

VISTI 

 

❖ i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo; 

❖ i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo;  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

Le Parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, convengono e stipulano 

quanto segue: 

 

Articolo 1 

Premesse e Allegati 

 

Le Premesse, inclusi i regolamenti comunitari e i documenti tutti ivi richiamati, costituiscono parte integrante 

e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti che dichiarano espressamente di 

averne piena e completa conoscenza. 

 

Gli Allegati alla presente Convenzione, costituenti parte integrante e sostanziale della stessa e aventi valore di 

patto tra le Parti, sono: 

 

a) Allegato DNSH 5 - Modello per la autovalutazione del principio DNSH 

 

Articolo 2 

Oggetto della Convenzione 

 

La presente Convenzione regola i rapporti tra il ROS e il Beneficiario per l’attuazione dell’operazione 

denominata “VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA ISTITUTO ……………………………” avente CUP 

…………………………., SURF: ………………………………. L’operazione è ammessa a finanziamento 

per un importo determinato secondo la metodologia in ragione del costo unitario standard (UCS) attualizzato 

e della volumetria certificata, , così come aggiornata con Decreto Dirigenziale n. 53/2026, per un valore 
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complessivo pari a euro …………, a valere sulle risorse del PR CAMPANIA FESR 2021-2027 - Asse 2- 

Obiettivo Specifico 2.4- Azione 2.4.2. 

In particolare, l’intervento in questione è ammesso a finanziamento con Decreto Dirigenziale n. __ del __ 

giugno 2026 a valere sulle risorse del PR CAMPANIA FESR 2021-2027 – Asse 2 - Obiettivo Specifico 2.4 

Azione 2.4.2.  
 

 

 

Articolo 3 

Obblighi delle Parti 

 

Con la stipula della presente Convenzione, il Beneficiario si obbliga a garantire: 

✓ la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore nonché a quelle 

in materia energetica, ambientale, sociale, sicurezza e lavoro, di pari opportunità, gare di appalto e 

regole della concorrenza ed in particolare il rispetto di quanto disposto dall’art. 50 del Reg. (UE) n. 

1060/2021 “Responsabilità dei beneficiari”;  

✓ lo svolgimento di un’istruttoria motivata che, nell’ambito della propria auto-organizzazione 

amministrativa, giustifichi la scelta di affidare eventualmente a una Società in house la prestazione 

di servizi specialistici. Il provvedimento motivato dell’affidamento in house, da adottarsi nel rispetto 

dei principi di “risultato”, “fiducia” e “accesso al mercato”, deve dare conto dei vantaggi per la 

collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in 

relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della 

prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche (eventuale); 

✓ il rispetto degli obblighi derivanti dal “Protocollo di Intesa per il rafforzamento delle azioni di 

prevenzione della corruzione e dell'infiltrazione da parte della criminalità organizzata nelle opere 

di bonifica ambientale” di cui alla D.G.R. n. 136 del 12/05/2014 e s.m.i.;  

✓ un sistema di contabilità separata (ex art 57 del RdC) o una codificazione contabile appropriata per 

tutte le transazioni relative alle operazioni afferenti al PR FESR 21/27 e la costituzione di un conto 

di tesoreria e/o conto corrente per entrate e uscite relative a tutte le operazioni afferenti al PR 

Campania FESR 21/27; 

✓ il rispetto di tutte le disposizioni per la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.; 

✓ il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 

✓ il rispetto del divieto di doppio finanziamento previsto dalla normativa europea e nazionale 

nell’utilizzo di risorse pubbliche;  

✓ il rispetto, lì dove ne sussistano i requisiti, di quanto previsto dall’art. 73 c.2 lett. j) del RDC, ovvero 

“l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di 

almeno cinque anni” (Comunicazione 2021/C 373/01 – climate proofing), come declinato tra i 

requisiti di “Ammissibilità Generale”: criterio 3.5; 

✓ il rispetto del principio del DNSH ex art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852, come declinato tra i 

requisiti di “Ammissibilità Generale”: criterio 3.9; 
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✓ il rispetto degli specifici adempimenti eventualmente stabiliti dall’avviso di selezione ovvero 

connessi alla procedura di selezione e concessione dal decreto di ammissione a finanziamento; 

✓ l’implementazione in modo adeguato della sezione di propria competenza del sistema di monitoraggio 

alle scadenze comunicate e con le modalità richieste, al fine di fornire i dati relativi all’attuazione 

delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e 

fisico. L’aggiornamento del sistema di monitoraggio da parte del Beneficiario sarà propedeutico alla 

liquidazione del finanziamento concesso da parte della Regione durante la realizzazione 

dell’operazione; 

✓ l’attestazione delle attività effettivamente svolte, secondo quanto previsto dalla metodologia dei costi 

standard, nonché la trasmissione della documentazione tecnico-amministrativa richiesta ai fini della 

verifica del raggiungimento dei risultati (output di progetto);  

✓ la consapevolezza che l’importo della sovvenzione, determinato in ragione del costo unitario 

standard (UCS) attualizzato e della volumetria certificata, è da intendersi onnicomprensivo e non 

soggetto a modifiche in sede di aggiudicazione o esecuzione;  

✓ il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo le specifiche indicazioni del ROS; 

✓ la predisposizione e l’invio al ROS dei cronoprogrammi procedurale e di spesa allegati alla presente 

Convenzione. In particolare, il cronoprogramma di spesa deve riportare le previsioni di spesa 

dell’operazione in coerenza con l’avanzamento fisico e procedurale riportato nel cronoprogramma 

procedurale; 

✓ il rispetto del cronogramma procedurale e di spesa dell’operazione riportato nel Decreto di 

ammissione a finanziamento e allegato alla presente Convenzione.  

✓ l’istituzione di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, amministrativa e 

contabile in originale, conformemente a quanto prescritto nel Manuale controlli; 

✓ la generazione di un Codice Unico di Progetto (CUP) in relazione a ciascuna operazione attuata; 

✓ l’indicazione su tutti i documenti di spesa, seppur non presentata i fini della rendicontazione delle 

attività, riferiti al progetto del PR Campania FESR 21/27, dell’Obiettivo specifico e dell’Azione 

pertinenti del titolo dell’operazione, del Codice Unico di Progetto (CUP), del Codice Identificativo 

Gare (CIG); 

✓ l’inoltro al ROS della documentazione inerente all’operazione cofinanziata in formato digitale (via 

Pec) secondo le indicazioni riportate nel Manuale di Attuazione PR Campania FESR 21/27; 

✓ la conservazione della documentazione relativa all’operazione secondo quanto stabilito dall’art. 82 

del Regolamento (UE) n. 1060/2021; 

✓ la stabilità dell’operazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 65 del Regolamento (UE) n. 1060/2021; 

✓ il corretto adempimento di tutte le prestazioni e obblighi in capo al Beneficiario come previsti dai 

Regolamenti comunitari richiamati nelle Premesse e dal Manuale di Attuazione del PR Campania 

FESR 21/27, anche nelle versioni aggiornate successivamente alla stipula della presente 

Convenzione; 

✓ in ogni caso, agli adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione della presente 

Convenzione come indicati dal ROS; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

7 
 

 

Con la stipula della presente Convenzione il ROS si impegna, nei confronti del Beneficiario, a: 

 

✓ dare seguito a quanto previsto nell’originario avviso e nel successivo DD. 53/2026 di presa d’atto della 

Metodologia e dal Decreto di ammissione a finanziamento ai fini dell’impegno dell’importo ammesso 

a finanziamento  

✓ adottare, dopo aver effettuato le verifiche ordinarie di propria competenza il Decreto dirigenziale di 

liquidazione, in cui sono indicati il creditore (ivi inclusi gli estremi per l’identificazione fiscale) e 

rispettivamente l’importo dell’impegno e l’esatto importo da pagare, ai sensi del Manuale di 

Attuazione. Per i suddetti Decreti il ROS indica: 

o il capitolo di bilancio sul quale imputare la spesa; 

o l’impegno di spesa sul quale imputare la liquidazione; 

o le percentuali di cofinanziamento comunitario della spesa; 

o il codice di monitoraggio del progetto di riferimento; 

o il CUP dell’intervento; 

o la codifica SIOPE appropriata; 

o la categoria di spesa; 

o la struttura della codifica elementare con i codici previsti dall’art.13 del D.P.C.M. 28/12/2011 

(intitolato “Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all'articolo 36 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118”) e da riferire alla nuova classificazione di bilancio 

prevista dal D.lgs. n. 118/2011; 

o ove necessario, il CIG e tutti gli altri elementi essenziali, a seconda delle fattispecie, avendo cura 

di attestare la regolarità e vigenza, con riferimento alla data di emanazione dei suddetti Decreti, di 

certificazione camerale, certificazione di regolarità fiscale, DURC, e documentazione antimafia. 

✓ comunicare le scadenze e le modalità con le quali il Beneficiario invia i dati relativi all’attuazione 

delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale 

e fisico dell’operazione; 

✓ assicurare, previa verifica dell’avvenuta implementazione da parte del Beneficiario della sezione di 

propria competenza del sistema di monitoraggio, che lo stesso riceva l'importo totale della spesa 

pubblica ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di pagamento; 

✓ supportare il beneficiario nelle attività connesse al rispetto, lì dove ne sussistano i requisiti, di quanto 

previsto dall’art. 73 c.2 lett. j) del RDC, ovvero “l’immunizzazione dagli effetti del clima degli 

investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni” (Comunicazione 2021/C 

373/01 – climate proofing), come declinato tra i requisiti di “Ammissibilità Generale”: criterio 3.5; 

✓ supportare il beneficiario nelle attività connesse al rispetto del principio del DNSH ex art. 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852, come declinato tra i requisiti di “Ammissibilità Generale”: criterio 3.9. 

 

Articolo 4 

Obblighi di informazione e pubblicità 
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Con riferimento alle attività connesse alle azioni di informazione, comunicazione e pubblicità il ROS provvede 

ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti nel Capo III – Sezione I e 

II e Allegato IX del Regolamento (UE) n. 1060/2021; 

Il Beneficiario, dal canto suo, si obbliga al rispetto delle misure di informazione e comunicazione di cui 

all’Allegato IX al Reg. n. (UE) 1060/2021 e: 

o a garantire che i partecipanti all’operazione e la cittadinanza siano informati che l’operazione è stata 

selezionata nel quadro del Programma Regionale cofinanziato dal FESR; 

o a fornire, nei casi previsti dai Regolamenti comunitari e dalla normativa e dalle procedure interne, le 

opportune prove documentali dell’osservanza delle norme, in particolare di quelle relative alla 

cartellonistica all’atto della richiesta dell’anticipazione; 

o a dare prova documentale della targa apposta al progetto in occasione della richiesta di pagamento del 

saldo; 

o a garantire, inoltre, che in qualsiasi documento figuri una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è 

stata cofinanziata dal PR Campania FESR 21/27; 

o a garantire che tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti dallo stesso nell’ambito delle 

operazioni finanziate dal PR Campania FESR 21/27 e rivolti al pubblico (come ad esempio pubblicazioni 

di ogni genere, cataloghi, brochure, filmati, video ecc.) contengano l’emblema dell’Unione Europea, 

l’indicazione del PR Campania FESR 21/27 e lo slogan. 

 

Articolo 5 

Condizioni di erogazione del finanziamento 

Con riferimento alle modalità di erogazione del finanziamento, il ROS emette e notifica al Beneficiario il 

Decreto di ammissione a finanziamento riportante il quadro economico con importo della sovvenzione 

determinato in ragione del costo unitario standard (UCS) attualizzato e della volumetria certificata, secondo 

le indicazioni della “Metodologia per la definizione di OSC, ai sensi dell’art. 53 par. 3 del Regolamento 

(UE)1060/2021 (RDC), per operazioni, di importo non superiore a 200.000 euro, afferenti alla valutazione 

della sicurezza sismica di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico” approvato con D.D. n. 75 del 24/4/2026.  

La condizione per l’erogazione del rimborso, come stabilito nella “Metodologia per la definizione di OSC, 

ai sensi dell’art. 53 par. 3 del Regolamento (UE)1060/2021 (RDC), per operazioni, di importo non superiore 

a 200.000 euro, afferenti alla valutazione della sicurezza sismica di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico” 

approvato con D.D. n. 75 del 24/4/2026,  è chiaramente identificata nel completamento della valutazione 

della sicurezza sismica (livello di conoscenza minimo LC2 ai sensi delle NTC 2018), attestata da Delibera 

di Giunta Comunale e dalla documentata implementazione dei dati sulla piattaforma regionale ARES (output 

di progetto come meglio di seguito indicati);.Nessun contributo sarà erogato nel caso di mancato 

conseguimento dell’output come sopra definito.  

La stipula della convenzione è subordinata alla trasmissione da parte del beneficiario:  

• dei cronoprogrammi, procedurale e di spesa, relativi all’operazione ammessa a finanziamento; 

•  della comunicazione del CUP (Codice Unico di Progetto); 

• della comunicazione delle coordinate bancarie del conto corrente dedicato, nei casi previsti per legge 

così come previsto dal Manuale di Attuazione; 

• Dichiarazione di assenza doppio finanziamento. 

Il Beneficiario prende atto e accetta che: 
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• gli importi riconosciuti sono determinati ex ante sulla base delle Unità di Costo Standard; 

• tali importi costituiscono massimali di spesa ammissibile, indipendentemente dai costi effettivamente 

sostenuti; 

• la liquidazione è subordinata esclusivamente alla verifica del raggiungimento dei risultati e delle 

condizioni sopra richiamate. 

L’importo del Decreto di ammissione a finanziamento può essere revocato nella sua totalità o ridotto dal ROS 

a seguito del riscontro di irregolarità/frodi e/o nei casi in cui non siano rispettate le tempistiche previste per 

l’espletamento dei vari step procedurali indicati dal Beneficiario nel cronoprogramma e attinenti le diverse 

fasi dell’operazione cofinanziata: dalle procedure di gara, all’esecuzione del contratto, fino al collaudo e messa 

in esercizio dell’opera, in caso di lavori, ovvero alla verifica di conformità per i servizi e per le forniture.  

In tal caso è previsto, inoltre, nei confronti del Beneficiario Ente pubblico, l’obbligo di restituire le somme 

indebitamente ricevute, secondo le indicazioni e modalità dettate dal ROS in ossequio alla normativa 

comunitaria e nazionale vigente in materia, anche attraverso la compensazione del credito vantato dalla 

Regione Campania (pari all’importo delle liquidazioni erogate al Beneficiario fino a quella data) con ogni 

eventuale altro credito vantato dal Beneficiario nei confronti della stessa, ai sensi degli artt. 1241, 1242 e 1252 

codice civile. 

Le condizioni per l’erogazione della liquidazione in applicazione della metodologia dei costi standard, 

saranno verificati attraverso la trasmissione entro 180 giorni dalla sottoscrizione della convenzione dei 

seguenti output di progetto e comunque entro e  non oltre il 30/11/2026 : 

•     una relazione sottoscritta dal RUP sui risultati quantificati documentati (metri cubi oggetto 

dell’intervento) e le condizioni soddisfatte (LC2 secondo la definizione delle NTC, relativo a tutti 

gli aspetti (geometria, organizzazione strutturale, dettagli costruttivi e materiali); 

•     Valutazione della sicurezza– debitamente verificata, validata e approvata con atto formale di codesto 

Ente” sviluppata sulla base almeno del livello di conoscenza LC2 secondo la definizione delle NTC, 

relativo a tutti gli aspetti, costituita dai seguenti e distinti elaborati tecnici debitamente firmati: 

✓ elenco elaborati; 

✓ relazione geologica; 

✓ relazione geotecnica e di modellazione sismica del terreno; 

✓ relazione sulle indagini e prove sui materiali, resa dal laboratorio incaricato; 

✓ relazione sulla caratterizzazione dei materiali; 

✓ relazione tecnica e di calcolo, con tabulati; 

✓ elaborati grafici di rilievo architettonico; 

✓ elaborati grafici di rilievo geometrico-strutturale; 

✓ scheda di sintesi modello protezione civile (vedi art. 5, comma 4). 

•  atto di verifica e validazione della valutazione a firma del Rup; 

•      atto di approvazione della valutazione (determina o delibera); 

•      Scheda sintesi valutazione della sicurezza da caricare nell’Anagrafe Regionale dell’edilizia 

scolastica (A.R.E.S.) 

Ulteriori verifiche per liquidare gli importi relativi alla sovvenzione determinata attraverso le unità di costo 

standard riguardano: 

•  rispetto della condizione dell’avanzamento fisico dei servizi e conseguenziale definizione degli 

importi liquidabili (servizi eseguiti- importi liquidabili per come sopra definiti); 
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•   completezza e coerenza della documentazione probatoria richiesta ai sensi della normativa nazionale 

e comunitaria di riferimento, al PR FESR, al bando di selezione/bando di gara e al 

contratto/convenzione; 

•   verifica del rispetto dell’importo riconosciuto rispetto a quanto determinato ex ante con 

l’applicazione della metodologia costi standard; 

•   esito dell’istruttoria del ROS, condotta sulla base della check list, per la domanda di rimborso 

presentata del beneficiario; 

Per gli importi determinati in base al costo unitario , il rimborso non richiede la presentazione di documenti 

giustificativi di spesa ma solo delle attività svolte come sopra elencati. 

Con riferimento all’erogazione delle risorse, il Beneficiario dovrà ricevere l’importo totale della spesa 

pubblica ammissibile entro 80 giorni dalla data di presentazione della richiesta di pagamento. A tale ultimo 

riguardo, il Beneficiario dovrà, necessariamente e quale condizione del pagamento, caricare sul sistema di 

monitoraggio i dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico dell’intervento oggetto di richiesta di 

pagamento unitamente all’inoltro della Dichiarazione di Spesa/Domanda di rimborso al ROS, se pertinente, 

e dovrà fornire, in particolare, informazioni sui dati relativi ai progressi realizzati per il raggiungimento dei 

target degli indicatori previsti nel “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione”, se inerenti, pena il 

mancato trasferimento di risorse in suo favore e l’inesigibilità delle stesse. 

Il ROS, inoltre, dovrà celermente procedere a inserire, nella Dichiarazione di Spesa di propria competenza, 

le spese rendicontate dal Beneficiario, al fine di garantirne la certificazione in tempi brevi. La dichiarazione 

di spesa/domanda di rimborso ai fini della sua ricevibilità dovrà contenere i dati relativi ai progressi realizzati 

per il raggiungimento dei target degli indicatori previsti dal Programma. 

 

 

Articolo 6 

Spese ammissibili 

Il Beneficiario non è tenuto alla rendicontazione analitica delle spese sostenute, fermo restando l’obbligo di 

documentare le attività realizzate. Le spese sono riconosciute esclusivamente sulla base delle Unità di Costo 

Standard (UCS) previsti dalla metodologia approvata. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che le tipologie di spese ammissibili al finanziamento del FESR, che 

ricadono nell’ambito delle operazioni del Programma Regionale, sono quelle previste dall’art. 63 del 

Regolamento (UE) n.1060/2021nonché quelle previste dalla normativa nazionale vigente ratione temporis. 

Inoltre, si specifica che si ritengono ammissibili le attività effettuate dal 1/01/2021 al 31/12/2029. 

 

 

 

Articolo 7 

Verifiche e controlli 

 

Il ROS svolge le verifiche ordinarie rientranti nell’attività di gestione e attuazione degli interventi che 

riguardano, dal punto di vista temporale, l’intero “ciclo di vita” dell’operazione. 

In fase di realizzazione dell’operazione, le verifiche hanno ad oggetto la domanda di rimborso del Beneficiario 

e/o dell’operatore economico esecutore/fornitore e le rendicontazioni delle attività svolte che la accompagnano 

e, in particolare, riguardano, a titolo esemplificativo: 

o la correttezza formale delle domande di rimborso; 

o il rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici e pubblicità; 
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o l’istruttoria svolta al fine di giustificare la scelta di affidare eventualmente ad una Società in house la 

prestazione di servizi specialistici; 

o la sussistenza, la conformità e la regolarità del contratto/convenzione o altro documento negoziale e/odi 

pianificazione delle attività rispetto all’avanzamento delle attività e la relativa tempistica. Tale verifica può 

essere svolta sulla base di documenti descrittivi delle attività svolte, quali stati avanzamento lavori o 

relazioni delle attività svolte; 

o il rispetto delle condizioni che fanno scattare il rimborso; 

o il rispetto delle disposizioni previste per le modalità di erogazione del finanziamento; in relazione ai 

contratti, indipendentemente dall’esperimento o meno di una gara per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi, la normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari in applicazione del “Piano finanziario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” di cui alla Legge n. 136 del 

13 agosto 2010 e s.m.i.; 

In fase di conclusione, le verifiche devono essere effettuate con riferimento ai seguenti aspetti: 

o l’avvenuta presentazione del rendiconto finale da parte del Beneficiario; 

o il rispetto delle condizioni che fanno scattare il rimborso; 

o l’avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del Beneficiario; 

A seguito della conclusione delle operazioni, per il caso di operazione che comporta investimenti in 

infrastrutture o investimenti produttivi, il ROS verificherà il rispetto della “stabilità delle operazioni” secondo 

quanto previsto all’art. 65 del Reg. (UE) n. 1060/2021. 

Inoltre, al fine di individuare tempestivamente eventuali irregolarità e/o errori e/o difformità esecutive, il ROS 

può effettuare delle verifiche in loco, con lo scopo di: 

o completare le verifiche eseguite a livello amministrativo; 

o comunicare al Beneficiario di riferimento le dovute correzioni da apportare possibilmente mentre 

l’operazione è ancora in corso d’opera. 

 

Qualora a seguito dei controlli svolti dalla Struttura Dirigenziale di Secondo Livello per i Controlli di I livello 

emergessero irregolarità/criticità sui progetti di propria competenza, il ROS potrà procedere ad acquisire dal 

Beneficiario dell’operazione eventuali controdeduzioni e/o documentazione integrativa utile a superare le 

criticità riscontrate. 

Il Beneficiario è responsabile della corretta attuazione dell’operazione cofinanziata.  

Il Beneficiario, inoltre, garantisce alle strutture competenti della Regione (Autorità di Gestione, Autorità di 

Certificazione, ROS, Autorità di Audit) e, se del caso, agli Organismi Intermedi, al Ministero dell’Economia 

e delle Finanze (IGRUE), ai Servizi ispettivi della Commissione, nonché a tutti gli organismi deputati allo 

svolgimento di controlli sull’utilizzo dei fondi comunitari, l’accesso a tutta la documentazione, amministrativa, 

tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata. Esso è tenuto, inoltre, a fornire agli esperti o 

organismi deputati alla valutazione interna o esterna del PR FESR tutti i documenti necessari alla valutazione 

del Programma. 

Il Beneficiario è, infine, tenuto a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte dai soggetti incaricati 

dei controlli fornendo tempestivamente le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei 

registri contabili. 

 

Articolo 8 

Recuperi 

 

Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari, dovrà 

essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente già corrisposti dovranno essere recuperati dal 

ROS in conformità con la normativa di riferimento, secondo i rispettivi ordinamenti.  
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Il ROS dovrà fornire tempestivamente all’AdG ogni informazione in merito agli importi recuperati, agli 

importi da recuperare e agli importi non recuperabili. 

 

 

Articolo 9 

Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della Convenzione 

Qualora l'attuazione dell'intervento dovesse procedere in sostanziale difformità dalle modalità, dai tempi, dai 

contenuti, dalle finalità e dagli obblighi sanciti e prescritti dalla normativa comunitaria e nazionale 

applicabile alla presente Convenzione, dal PR FESR 21/27, dal Manuale per l’Attuazione e dalla presente 

Convenzione, si procede alla risoluzione della Convenzione e alla contestuale revoca del finanziamento.  

Come previsto dall’art. 5 della presente Convenzione, a seguito del riscontro di irregolarità e/o frodi oppure 

nel caso di ritardi superiori a 6 mesi complessivi tra i vari step procedurali, fisici e/o di spesa indicati nei 

rispettivi cronoprogrammi, il ROS è tenuto ad avviare un contraddittorio con il Beneficiario. 

In tale circostanza, il beneficiario potrà fornire al ROS giustificati e documentati motivi comprovanti la 

legittimità della causa del ritardo unitamente ai cronoprogrammi aggiornati. Il ROS qualora ritenga che la 

documentazione trasmessa e le motivazioni fornite dal beneficiario siano esaustive a giustificare le cause del 

ritardo dovrà tempestivamente approvare - con proprio atto motivato - i nuovi cronoprogrammi che dovranno 

in ogni caso essere compatibili con le tempistiche previste dal PR FESR 21/27 evidenziando, altresì, 

eventuali impatti sul quadro economico dell’intervento. Qualora le giustificazioni e la documentazione 

trasmessa dal beneficiario in contradditorio non siano sufficienti a giustificare le cause del ritardo, avvierà il 

procedimento di revoca totale o parziale del finanziamento. 

La revoca del finanziamento comporterà l’obbligo da parte del beneficiario di restituire le somme 

indebitamente ricevute maggiorate degli interessi legali maturati medio tempore, secondo le indicazioni 

dettate dal ROS in ossequio alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia.  

Per il beneficiario Ente Pubblico, la restituzione delle somme indebitamente ricevute potrà avvenire anche 

attraverso la compensazione del credito vantato dalla Regione Campania (pari all’importo delle liquidazioni 

erogate al beneficiario fino a quella data) con ogni eventuale altro credito vantato dal beneficiario nei 

confronti della stessa, ai sensi degli artt. 1241, 1242 e 1252 codice civile. I crediti della Regione nascenti dal 

recupero delle somme indebitamente percepite dal beneficiario e oggetto di revoca sono assistiti da privilegio 

speciale sui beni immobili realizzati con le risorse regionali, con preferenza sui creditori ipotecari ai sensi 

dell’art. 2748 codice civile e prevalenza su ogni titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante. 

Il processo descritto dovrà concludersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di avvio del contraddittorio con il 

beneficiario. 

La risoluzione della Convenzione e la revoca totale e/o parziale del contributo comporterà l'obbligo per il 

Beneficiario di restituire le somme indebitamente ricevute maggiorate degli interessi legali maturati medio 

tempore. 

Per il caso di Beneficiario Ente pubblico, come indicato al precedente articolo 5, la restituzione delle somme 

indebitamente ricevute potrà avvenire anche attraverso la compensazione del credito vantato dalla Regione 

Campania (pari all’importo delle liquidazioni erogate al Beneficiario fino a quella data) con ogni eventuale 

altro credito vantato dal Beneficiario nei confronti della stessa, ai sensi degli artt. 1241, 1242 e 1252 Codice 

civile. 

Le parti convengono, ai sensi dell’art. 2745 Codice civile, che i crediti della Regione nascenti dal recupero 

delle somme indebitamente percepite dal Beneficiario e oggetto di revoca sono assistiti da privilegio speciale 
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sui beni immobili realizzati con le risorse regionali, con preferenza sui creditori ipotecari ai sensi dell’art. 

2748 codice civile e prevalenza su ogni titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante.     

 

Articolo 10  

Divieto di cumulo 

 

Il Beneficiario dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque denominati, 

da organismi pubblici per l’operazione oggetto della presente Convenzione. 

In caso di accertata violazione di tale obbligo, il ROS dispone la revoca integrale del finanziamento e la 

risoluzione della presente Convenzione ai sensi del precedente art. 10. 

 

Articolo 11 

Clausola di manleva 

 

Il Beneficiario dovrà inserire nel contratto di affidamento dell'intervento una clausola che esplicitamente 

esoneri la Regione da qualsiasi rapporto di debito o di responsabilità diretta nei confronti dell’operatore 

economico affidatario dell'esecuzione dell'intervento finanziato con la presente Convenzione. 

Il Beneficiario è responsabile in via esclusiva di qualsiasi danno che i terzi subiscano, direttamente e/o 

indirettamente, in dipendenza dell'esecuzione dell'intervento e delle attività connesse e non potrà, quindi, 

pretendere di rivalersi nei confronti della Regione che rimarrà estranea a ogni tipo di contenzioso, 

stragiudiziale e/o giudiziale. 

 

Articolo 12 

 Tutela della privacy 

 

Il Beneficiario si obbliga ad osservare le disposizioni in materia di trattamento dei dati e di tutela della 

riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività 

oggetto della presente Convenzione.  

 

 

 

 

 

Articolo 13 

 Clausola anti-pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 190/2012, e dell’art. 53, comma 

16-ter, del D.lgs. n. 165/2001, il Beneficiario dichiara e attesta con la sottoscrizione della presente 

Convenzione: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abituale tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del Beneficiario e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti 

della Regione; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione, che hanno 

esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla cessazione 

del loro rapporto di lavoro, né di aver attribuito loro incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e comportano il divieto, al 

Beneficiario che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre 

anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati a essi riferiti, fatta salva, 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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in ogni caso, la facoltà della Regione di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno 

subito. 

 

Articolo 14 

Modifiche e durata della Convenzione 

 

La presente Convenzione entra in vigore dalla data di relativa sottoscrizione di ambo le Parti ed è efficace fino 

al compimento delle attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31/12/2029, data ultima di ammissibilità 

della spesa (art. 63 Reg. (UE) n. 1060/2021). Il Beneficiario si obbliga, comunque, a garantire, anche oltre tale 

data, e con la richiesta tempestività i necessari adempimenti relativi alle attività di chiusura della 

Programmazione fino all’esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi al Programma Regionale 

FESR 2021-2027.  

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto. 

 

Articolo 15 

Risoluzione delle controversie e Foro competente in via esclusiva  

 

Il Foro competente per la risoluzione di eventuali controversie derivanti dall’applicazione ed esecuzione della 

presente Convenzione, nonché di tutte le controversie derivanti dagli atti contrattuali e negoziali presupposti e 

connessi, è esclusivamente quello di Napoli, con espressa deroga a ogni e qualsiasi altro Foro concorrente o 

alternativo individuato in base ai criteri fissati agli artt. 18 e segg. c.p.c. 

Rimane espressamente esclusa dalle Parti la compromissione in arbitri. 

 

 

Articolo 16 

Imposte e tasse 

Tutte le imposte e tasse relative alla presente Convenzione, anche se sopravvenute successivamente alla 

sottoscrizione della stessa, compresa la sua registrazione, restano a esclusivo carico del Beneficiario. 

 

Art. 17 

Comunicazioni tra le parti 

Le comunicazioni da rendersi ai sensi della presente Convenzione saranno effettuate per iscritto ai seguenti 

indirizzi di posta elettronica certificata: 

- per la Regione: interventi.strategici@pec.regione.campania.it 

- per il Beneficiario:   

 

 

                                                                               Articolo 19 

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto nella 

normativa, anche sopravvenuta, comunitaria, nazionale e regionale applicabile.    

 

                                                                           Articolo 20 

Clausola finale di presa d’atto 

Le Parti convengono che l’adozione della metodologia dei costi standard comporta la presa d’atto e formale 

approvazione dei nuovi importi riconoscibili per l’operazione, così come determinati nell’Allegato del decreto 

n° 53/2026 che sostituisce integralmente ogni precedente quantificazione basata sui costi reali. 

 

(luogo e data) 

 

Rappresentante legale del Beneficiario                                 Responsabile dell’Obiettivo Specifico 

 

                    Firma                                                                                             Firma 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Le Parti, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 Codice civile, espressamente e specificatamente 

approvano mediante separata sottoscrizione le seguenti clausole della presente Convenzione: 

- Articolo 5 - “Condizioni di erogazione del finanziamento”; 

-  Articolo 10 - “Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della Convenzione”; 

- Articolo 11 - “Divieto di cumulo”; 

- Articolo 12 - “Clausola di manleva”; 

- Articolo16 - “Risoluzione delle controversie e Foro competente in via esclusiva”. 

 (luogo e data) 

 

Rappresentante legale del Beneficiario                                    Responsabile dell’Obiettivo Specifico 

 

                   Firma                                                                                               Firma 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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